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Festival, caccia ai biglietti fantasma
Incognita sala-stampa causa Covid

SPAZIO

PLUS SP+in provincia 1.188 persone in isolamento

Coronavirus
nel Savonese
75 nuovi contagi
e più ricoveri 
Toti: “In Liguria la zona bianca è inapplicabile
ed è necessario vaccinare tutti gli over 75”

terza tranche di dosi

Oggi nelle Asl della Liguria
in arrivo altri 29 mila vaccini

Il Festival di Sanremo prosegue il conto alla rovescia nel segno delle in-
cognite. Mentre al teatro Ariston continuano i lavori per la costruzione 
del palco della 71a edizione, prevista dal 2 al 6 marzo, restano ancora 
tanti interrogativi. Ci saranno biglietti? Dove si trovano? Incognite an-
che sulla sala-stampa all’interno dell’Ariston. BORGHI - P.35

ALBENGA

Il virus rallenta
anche le cause
ecclesiastiche:
stop di 3 mesi

E’ slittata a questa mattina la conse-
gna alla Regione della terza tran-
che di dosi, 17 contenitori destina-
ti alle Asl liguri con 29 mila dosi 
complessive da suddividere per le 
5 aziende sanitarie regionali. L’o-
biettivo è proseguire con la campa-
gna vaccinale ad un ritmo più soste-
nuto. Un ritmo che fino a tre giorni 
fa era arrivata a oltre 500 sommini-
strazioni al giorno tra ospedali e re-
sidenze sanitarie per anziani o i mi-
liti delle pubbliche assistenze, ri-
spetto alle 300 medie previste. 
ROMANATO – P. 33

Sono 75 i nuovi contagi registrati 
nelle ultime 24 ore nel Savonese, 
per un totale di 1.472 positivi al Co-
vid,  attualmente.  Sono  salite  a  
3.018 le vittime in Liguria, ma ieri 
nessun decesso nel Savonese. Sono 
in aumento i ricoveri, ma restano fer-
mi i dati sulle le terapie intensive. 
Toti ha parlato di «zona bianca inap-
plicabile in Liguria per i numeri at-
tuali» e ha ribadito la necessità di im-
munizzare gli over 75. PIERACCI – P. 33
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Milano-Sanremo
scaduti i diritti
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parla un ricercatore di unige

“Un metro di distanza
non evita il contagio”

Toti: “In Liguria dati stabili
zona bianca inapplicabile”
Il presidente della Regione insiste: necessario immunizzare gli over 75 

Non esiste alcun fondamento 
scientifico alla base del metro 
di distanziamento sociale nel-
la prevenzione del rischio di 
contagio da Covid-19. Una di-
stanza di sicurezza non è cal-
colabile. Quindi al momento 
l’uso della mascherina è l’uni-
co modo comprovato per ave-
re una maggiore sicurezza dal 
virus. 

L’attuale ignoranza sulla di-
mensione iniziale delle goc-
cioline di saliva che accompa-
gna tosse e starnuti, veicolo 
per il  virus Sars-CoV-2, non 
permette di identificare una 
distanza capace di sicurezza. 
Lo spiega Andrea Mazzino, ri-
cercatore e docente di fluido-
dinamica del Dipartimento di 
Ingegneria  civile  chimica  e  
ambientale dell’Università di 

Genova, ateneo che ha parte-
cipato  a  una  nuova  ricerca  
pubblicata sulla rivista scienti-
fica «Scientific Reports». So-
no tre le ragione che minano 
la  fondatezza  del  distanzia-
mento come valida precauzio-
ne del contagio. Il primo pun-
to riguarda le goccioline di sa-
liva emesse, che hanno raggi 

variabili in un intervallo mol-
to ampio. «Non è noto con suf-
ficiente precisione come si di-
stribuiscano. Di conseguenza 
non si possono fare previsioni 
univoche sulla distanza rag-
giunta dalle goccioline emes-
se: questo vale per un colpo di 
tosse, oggetto del nostro stu-
dio, ma riteniamo valga an-
che per le altre emissioni. Infi-
ne non c'è ancora nessuna ri-
cerca scientificamente prova-
ta sul mantenimento della ca-
rica virale sia se veicolata da 
goccioline o da nuclei secchi». 
La ricerca cui ha partecipato 
anche  la  sezione  genovese  
dell’Istituto nazionale di fisi-
ca nucleare, ha visto coinvolti 
scienziati,  esperti  di  fisica  
dell'atmosfera, dinamica dei 
fluidi  e  bio-fluidodinamica  
delle Università di Okinawa, 
Costa Azzurra. Sono stati uti-
lizzati modelli fisico-matema-
tici che dimostrano appunto 
come le linee guida OMS in 
fatto di distanziamento non 
hanno  alcun  fondamento  
scientifico. ALE.PIE. —
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Giovanni Toti

«Giovedì e venerdì sapremo 
quali  sono le nuove misure 
del governo: di fatto resterà 
l’Italia divisa in zone con l’in-
troduzione di una zona bian-
ca ancorché non applicabile 
da nessuna parte del territo-
rio nazionale per i numeri at-
tuali, ma era una nostra ri-
chiesta».  Il  presidente della  
Regione Liguria Giovanni To-
ti ieri da Imperia ha annuncia-
to per i prossimi giorni riunio-
ni con tutte le Aziende sanita-
rie «alla luce di una settimana 
molto importante che si apre, 
cioè quella che porterà da un 
lato alla revisione dell’impian-
to normativo che regola il con-
tenimento del Covid nel no-
stro Paese, e dall’altro la cam-
pagna di vaccinazione. Mer-
coledì ci sarà il primo incon-
tro tra governo e Parlamento 
e ci auguriamo possano usci-
re linee guida anche per la se-
conda fase della campagna, 
visto che la prima fase, in Ligu-
ria, nelle prossime due setti-
mane sarà ultimata o in corso 
di richiamo. Su 30.545 dosi 
consegnate,  ne  sono  state  
somministrate  20886,  il  
68%». «Abbiamo ribadito al 
governo - ha detto ancora To-
ti riferendosi alla riunione di 
ieri mattina - che è necessa-
rio intervenire al più presto 
per vaccinare le persone più 
fragili  sopra i  75 anni cosa 
che  se  avvenisse  già  nelle  
prossime settimane di fatto 
renderebbe il Covid qualche 
cosa di assai meno luttuoso 
con un abbattimento del tas-
so di mortalità fino all’80% e 
di richiesta di letti ospedalie-
ri  intorno al  50%».  Insom-
ma, «se avessimo già conclu-
so la vaccinazione degli over 
75 oggi non avremmo nem-
meno un morto». 

Sono infatti salite a 3.018 
le vittime in Liguria, per altri 
8 decessi, in tre giorni a San 
Martino, dall’8 al 10 dicem-
bre, malati tra i 74 e gli 88 an-
ni: la Liguria è all’ottavo po-
sto tra le regioni per numero 
di  morti.  Sono 226 i  nuovi  
contagiati,  il  10,83%  dei  

2.085 tamponi molecolari ef-
fettuati,  e  tornano a  essere  
più numerosi i guariti, 262, 
scendono leggermente i posi-
tivi  totali,  aumentano  gli  
ospedalizzati ma restano fer-
me le terapie intensive. I posi-
tivi totali sono 6.530, 44 in 
meno, di cui 638 nell’Imperie-

se, 1472 nel Savonese, 3.108 
nel  Genovese,  1.027  nello  
Spezzino, 119 con residenza 
fuori regione, 166 con resi-
denza in verifica. I nuovi casi 
sono 4 in Asl 1, 75 in Asl 2, 
108 in Asl 3, 18 in Asl 4, 13 in 
Asl 5, 8 senza residenza in Li-
guria. I pazienti in isolamen-
to sono 4.281, 172 in meno, 
gli  ospedalizzati  801,  28  n  
più, di cui 64 in terapia inten-
siva, così distribuiti: 74 in Asl 
1, 3 in più, di cui 5 in terapia 
intensiva, 134 in Asl 2, 7 in 
più,  di  cui  11  in  intensiva,  
200 al San Martino, di cui 24 
in intensiva, 1 all’Evangelico, 
90 al Galliera, 3 in più, di cui 3 
in intensiva, 70 al Villa Scassi, 
2 in più, di cui 6 in intensiva, 
85 in Asl 4, 10 in più, di cui 6 
in intensiva, 147 in Asl 5, 3 in 
più, di cui 9 in intensiva. Sono 
in quarantena 3.828 perso-
ne, 60 in più, di cui 469 in Asl 

1, 1188 in Asl 2, 1147 in Asl 3, 
450 in Asl 4 574 in Asl 5.

«Sono numeri attutiti, vi-
sta la giornata festiva con me-
no tamponi e meno dimissio-
ni - ha detto Toti -. Sostanzial-
mente  un  dato  stabile  che  
non  decresce  ma  aumenta  
meno rispetto ad altri territo-
ri: vuol dire che gli uffici di 
tracciamento e il rispetto del-
le regole ci stanno aiutando 
e incrocio le dita perché intor-
no a noi in Europa la situazio-
ne non è delle migliori». Sui 
prossimi provvedimenti del 
governo,  ha  precisato  che  
«cambieranno probabilmen-
te  nei  valori  numerici  ma  
non nell’insieme i parametri 
di rischio e di scenario su cui 
verranno prese le decisioni e 
verranno conteggiati in mo-
do diverso i tamponi antige-
nici». ALE.PIE. —
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Dopo l'intoppo dell'altro ieri, 
che ha costretto l'Asl a rinvia-
re le vaccinazioni dei militi 
della Croce Bianca di Savona 
perché i vaccini stavano per 
terminare, prosegue la cam-
pagna di vaccinazione con-
tro il covid, in attesa di nuove 
dosi. Intanto la residenza sa-
nitaria «Vada Sabazia» di Va-
do è tornata covid free.

Ieri era prevista la conse-
gna alla Regione della terza 
tranche di dosi, le 17 «pizza 
box», contenitori che permet-
tono di rispettare la catena 
del freddo, e destinate alle 
Asl li. Si tratta di 29 mila dosi 
complessive da suddividere 
per le 5 aziende sanitarie re-
gionali. La consegna è però 
stata rinviata a questa matti-
na e permetterà di riprende-
re la campagna vaccinale ad 
un ritmo più sostenuto. Un 
ritmo che fino a tre giorni fa 
era arrivata a oltre 500 som-
ministrazioni  al  giorno  tra  
ospedali e residenze sanita-
rie per anziani o i militi delle 
pubbliche assistenze, rispet-
to alle 300 medie previste. 

Vista la carenza di vaccini 
non è però stato possibile far-
li ai militi della Croce bianca, 
come era programmato, e si 
è dovuto rinviarle. In realtà 
non sono stati utilizzati tutti i 
flaconcini  consegnati  nelle  
due tranche delle settimane 

scorse. Nella cella frigorifera 
del San Paolo che permette 
di  mantenere le  boccettine 
del vaccino Pfizer a bassissi-
ma temperatura, è stato stoc-
cato il 30% delle dose previ-
ste per il richiamo, program-
mato a partire dal 22 genna-
io per chi è già stato vaccina-
to.  Domenica la  campagna 
vaccinale della nostra Asl era 
arrivata a quota 3mila 443 
dosi iniettate e ieri ne erano 
state programmate altre 340 
che erano previste per il per-
sonale ospedaliero. 

Nella campagna di vacci-
nazione anti covid dell'Asl so-
no impegnate diverse squa-
dre che comprendono un far-
macista, con il compito di oc-
cuparsi della diluizione del 
vaccino, un medico, e gli in-
fermieri che si occupano del-
la vaccinazione e della regi-
strazione del paziente vacci-
nato, oltre che di fissare l'ap-
puntamento per il richiamo 
con l'inoculazione della se-
conda dose.  Le persone da 
vaccinare vengono chiamate 
in gruppi di sei, quante sono 
le dosi che si possono ricava-
re dalla boccetta di vaccino. 
Vengono sempre  tenute  in  
considerazione delle «riser-
ve» da vaccinare, in modo da 
evitare di sprecare delle dosi 
di vaccino.E.R. —
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vado: ora “ vada sabazia” e’  covid f ree

Vaccini, oggi arrivano
altre 29 mila dosi
per le 5 Asl regionali

CORONAVIRUS

Studio sulla distanza di sicurezza

In arrivo una terza tranche di dosi di vaccino
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